Comune di Tufo
Provincia di Avellino

Regolamento Imposta Comunale sugli Immobili

I.C.I.

CAPO I - NORME GENERALI
Art. 1- Oggetto e scopo del Regolamento

1.1 II presente Regolamento disciplina le disposizioni generali in materia di:

a) imposta comunale sugli immobili I.C.I.;
b) sanzioni amministrative per la violazione di nonne tributarie in materia di
imposta comunale sugli immobili;

c) applicazione dell'istituto dell'accertamento con adesione;

1.2 II presente regolamento integra le norme di legge che disciplinano l'imposta
comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504 e
successive modificazioni ed integrazioni.

1.3 In particolare, con il presente regolamento, viene esercitata la potestà
regolamentare attribuita ai comuni con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 del
D.Lgs.15 dicembre 1997,n.446, nonché dell'art.50 della legge 27 dicembre 1997,
n.449.

1.4. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l'attività
amministrativa persegua i tini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di
efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i singoli procedimenti.
Art. 2 – Quadro normativo di riferimento.
2.1 Nel presente regolamento sono stati recepiti:
a. i principi generali ili materia di applicazione dell'imposta comunale sugli
immobili I.C.I;

b. i principi generali in materia di revisione delle sanzioni amministrative per la
violazione di norme tributarie,

c. la normativa in materia di sanzioni amministrative per la violazione di nonne
tributarie in materia di tributi locali,

d. la normativa in materia di accertamento con adesione e di conciliazione
giudiziale per la definizione del contenzioso riferito ai tributi locali;

In particolare le disposizioni di legge che compongono il quadro
normativo di riferimento del presente regolamento sono le seguenti:
2.2 Legge 30.12.1992, n.504

La Legge 30,12.1992, n. 504, che ha istituito e regolamentata l'imposta
comunale sugli immobili, avviando una profonda riorganizzazione del sistema
tributario degli Enti Locali.

2.3 Legge 15.12.1997, n.446

La Legge 15.12.1997, n. 446, che all’Art. 59 ha dato la potestà ai Comuni di
regolamentare ili materia di imposta comunale sugli immobili ed in particolare Lart.
59 - Potestà regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobili.

1. Con regolamento adottato a nonna dell'articolo 52, i comuni possono:

a) stabilire ulteriori condizioni ai fini dell'applicazione delle disposizioni del
secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, riguardante i terreni considerali non fabbricabili

b) disporre l'esenzione per gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle
province, dagli altri comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle
aziende unità sanitarie locali, non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

c) stabilire che l'esenzione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, concernente gli immobili utilizzati da enti non
commerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che
utilizzati, siano anche posseduti dall'ente non commerciale utilizzatore;

d) considerare parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze,
ancorché distintamente iscritte in catasto;

e) considerare abitazioni principali, con conseguente applicazione dell'aliquota
ridotta od anche della detrazione per queste previste, quelle concesse in uso gratuito a
parenti in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di parentela;

f) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree
successivamente divenute inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e
condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed alla frequenza delle varianti
apportate agli strumenti urbanistici;

g) determinare periodicamente per zone omogenee i valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento
del comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a
quello predeterminato, secondo d'iteri improntati al perseguimento dello scopo di
ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso;

h) disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non
superabile con interventi di manutenzione, agli effetti dell'applicazione della riduzione
alla metà dell'imposta prevista nell'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, come sostituito dall'articolo 3, comma SS, della legge 23
dicembre 1996, n. 662;

i) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un
contitolare anche per conto degli altri,

l) semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento anche al fine di
ridurre gli adempimenti dei contribuenti e potenziare l'attività di controllo sostanziale,
secondo i seguenti d'iteri direttivi:

m) eliminazione delle operazioni di controllo formale sulla base dei dati ed
elementi dichiarati, con conseguente soppressione dell'obbligo di presentazione della
dichiarazione o denuncia, ed introduzione dell'obbligo della comunicazione, da parte
del contribuente al comune competente entro un termine prestabilito dal comune
stesso, degli acquisti, cessazioni o modificazioni di soggettività passiva, con la sola
individuazione dell'unità immobiliare interessata;

2) attribuzione alla giunta comunale del compito di decidere le azioni di
controllo;

3) determinazione di un termine di decadenza, comunque non oltre il 31
dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l'imposizione, entro i1
quale deve essere notificato al contribuente, anche a mezzo posta mediante
raccomandata con avviso di ricevimento, il motivato avviso di accertamento per omes-
so, parziale o tardivo versamento con la liquidazione dell'imposta o maggiore imposta
dovuta, delle sanzioni e degli interessi;

4) previsione di una sanzione, comunque non inferiore a lire 200.000 ne
superiore a lire 1.000000 per ciascuna unità immobiliare, per la omessa comunicazione
di cui al numero I );

5) potenziamento dell'attività di controllo mediante collegamenti con i sistemi
informativi immobiliari del Ministero delle finanze e con altre banche dati rilevanti per
la lotta all'evasione;

6) introdurre l'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente, sulla
base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n 218;

7) razionalizzare le modalità di esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione
che a seguito di accertamenti, prevedendo, in aggiunta o in sostituzione del pagamento
tramite il concessionario della riscossione, il versamento sul conto corrente postale
intestato alla tesoreria del comune e quello direttamente presso la tesoreria medesima,
nonché il pagamento tramite sistema bancario;

8) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari; p)
prevedere che ai fini del potenziamento degli uffici tributar! del comune, ai sensi
dell'articolo 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere
attribuiti compensi incentivanti al personale addetto.

2. Se sono adottate norme regolamentari nella materia di cui alla lettera 1) del
comma 1, nel territorio dei comune non operano, per gli anni di vigenza del regolamento, le disposizioni di cui agli articoli 10, commi 4 e 5, primo periodo, 11, comma 1 e 2, 14, comma 2, e 16, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.

3. Nelle disposizioni regolamentari di cui alla lettera /) del comma 1 può essere
stabilita per anni pregressi la eliminazione delle operazioni di liquidazione sulla base
delle dichiarazioni ovvero la loro effettuazione secondo criteri selettivi.
2.4 Legge 23.12.1996, n 662
La Legge 23.12.1996, n. 662, Finanziaria 1997, che ha avviato una profonda
riorganizzazione del sistema tributario prevedendo l'emanazione da parte del governo
di uno o pili decreti legislativi recanti disposizioni per la revisione organica e il
completamento della disciplina delle sanzioni tributarie non penali, tenendo conto di
circostanze esimenti, attenuanti e aggravanti strutturali in modo da incentivare gli
adempimenti tardivi da parte dei contribuenti, da escludere la punibilità nelle ipotesi di
violazioni formali non suscettibili di arrecare danno o pericolo all'erario, ovvero
determinate da fatto doloso di terzi, da sanzionare più gravemente le ipotesi di
recidiva.
2.5 – D.Lgs. 19.6.1997, n.218

II D.Lgs.19 giugno 1997, u. 218, che si inserisce nell'ambito della delega per la
revisione degli istituti dell'accertamento con adesione e della conciliazione giudiziale,
attuando una revisione ai predetti istituti con l'obiettivo di perseguire una maggiore
efficacia dell'accertamento tributario, anche mediante l'istituzionalizzazione del
contraddittorio, die rappresenta uno degli elementi qualificanti dell'accertamento con
adesione.
2.6 – D.Lgs 18.12.1997, n. 472
II D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, che disciplina in materia di disposizioni
generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie.
2.7 – D.Lgs. 18.12.1997, n. 473
II D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 473, che disciplina in materia di revisione delle
sanzioni amministrative dei tributi minori, e che al Capo IV prevede specificamente la
revisione delle sanzioni amministrative in materia di tributi locali.
2.8 – D. Lgs. 18.12.1997, n. 471
II D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471, che disciplina in materia di riforma delle
sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore
aggiunto e di riscossione dei tributi.

2.9 – Legge 27.12.1997, n.449
La Legge 27.12.1997 n. 449, che armonizzando le disposizioni previste dalle
norme precedenti ha previsto all'ari. 50 la possibilità, per le Provincie e i Comuni, di
adottare in materia di regolamentazione di accertamento e definizioni dei tributi locali,
specifiche disposizioni volte a semplificare e razionalizzare il procedimento di
accertamento, anche al fine di ridurre gli adempimenti dei contribuenti e potenziare
l'attività di controllo sostanziale, introducendo l'istituto dell'accertamento con adesione
del contribuente.

Art. 3 – Soggetto passivo d’imposta
1. Ad integrazione dell'art. 3 del D.Lgs.30 dicembre 1992, n.504, e successive
modificazioni, per gli alloggi a riscatto o con patto di futura vendita da parte di Istituti
o Agenzie Pubbliche l'imposta è dovuta dall'assegnatario dalla data di assegnazione.

Art. 4 –Terreni considerati non fabbricabili

1. Sono considerati non fabbricabili, i terreni sili nelle zone agricole ricadenti
in aree montane o di collina .delimitate ai sensi dell'art, I 5 della Legge
27.12.1977,11.984.

3. 1 terreni incolti, gli orticelli e i piccoli appezzamenti se non sono aree
fabbricabili e non sono terreni agricoli sono comunque esclusi dal campo di
applicazione dell'imposta.

Art. 5 - Esenzioni.
( D.Lgs. 15 Dicembre 1997, n. 446, rrt. 59, comma 1, lettera b)

1. In aggiunta alle esenzioni dall'imposta comunale previste dall'ari. 7 del D.Lgs
30 dicembre 1992, n. 504, sono considerati esenti dall'imposta gli immobili posseduti
a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od in qualità di locatario finanziario
dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dagli altri Comuni, dalle Comunità montane,
dai consorzi fra detti Enti territoriali, dalle Aziende sanitarie locali, non destinati
esclusivamente ai compiti istituzionali.

2. L'esenzione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, concernente gli immobili utilizzati da Enti non commerciali, si
applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano
anche posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od in qualità di
locatario finanziario dall'Ente non commerciale utilizzatore.

Art. 6 - Pertinenze delle abitazioni principali.
(D Lgs 15 dicembre 1997 n.446, art. 59, comma 1, lettere d) ed e)
1. Agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale
sugli immobili, si possono considerare parti integranti dell'abitazione principale le sue
pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. L'assimilazione opera a
condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota
parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto
reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia
durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

2. Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza:

il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso
edificio nel quale e sita l'abitazione principale o anche separatamente da essa
purché sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla abitazione principale.

3. Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad
essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel decreto
legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, ivi compresa la determinazione, per
ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto
legislativo. Resta, altresì, l'ermo che la detrazione spetta soltanto per l'abitazione
principale, traducendosi, per questo aspetto, nella facoltà da parte del Consiglio
Comunale di deliberare, in sede di determinazione dell'aliquota, l'agevolazione di cui
al comma 1.
4. L’agevolazione comporta per il contribuente la possibilità di detrarre
dall'imposta dovuta per le pertinenze la parte dell'importo della detrazione che non ha
trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale.

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità
immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad
abitazione principale dei soci assegnatari.

6. Le norme di cui al presente articolo si applicano per gli immobili per i quali
questo comune e soggetto attivo di imposta, ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, ed hanno eletto con riferimento agli anni di
imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente regolamento.

7. Sono considerate abitazioni principali con conseguente applicazione
dell'aliquota ridotta od anche della detrazione per queste previste, quelle concesse in
uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, entro il 2 grado, e quelle di proprietà
di soggetti anziani ricoverati presso case di cura.

Art. 7 - Aree divenute inedificabili.

(D. Lgs. 15 dicembre 1997, art 59 comma I, lettera f)

1. Le imposte pagale per le aree successivamente divenute inedificabili dovranno
essere rimborsate a decorrere dall'anno d'imposta corrispondente all'entrata in vigore
dello strumento urbanistico che aveva dichiarato le aree edificabili. Il rimborso dovrà
essere disposto, a domanda dell'interessato, da produrre entro tre anni dalla
variazione apportata allo strumento urbanistico, entro sei mesi dalla richiesta. Sono
dovuti g!i interessi nella misura legale.
Art. 8 - Valore aree fabbricabili.
(D. Lgs. 15 dicembre 1997, art 59 comma I, lettera g)

1. Al fine di ridurre al minimo il contenzioso, i valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili come stabilite nel comma 5 del decreto legislativo n.
504, del 30 dicembre 1992, per zone omogenee, ai tini dell'applicazione dell'imposta
comunale sugli i in niobi I i, sono determinati cosi come riportato nel prospetto
seguente,su parere dell'U.T.C.:
Ia base imponibile delle aree fabbricabili e' rappresentata dal valore venale in comune
commercio .determinato secondo i parametri vigenti per ciscuna zona omogenea del
P.R.G.

SCHEMA ZONE E VALORE VENALE AREE
ZONA - Così come definita dallo strumento urbanistico approvato  - Valore per mq.
B1............................................................................................£.25.000

B2...............................................................................................£.30.000

B3 ..............................................................................................£.35.000

B4...............................................................................................£.35.000

B7...............................................................................................£.35.000

B8...............................................................................................£.25.000

C1...............................................................................................£.30.000

C2...............................................................................................£.30.000

C3...............................................................................................£.30.000

C4...............................................................................................£.30.000

Altre zone edificabili con vincolo di destinazione pubblica previste nel P.R.G. o
soggette ad esproprio.. ...............................................................£. 15.000

2. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili quando
l'importo sia stato versato sulla base di un valore non interiore a quello
predeterminato.

3. 1 valori di cui al precedente comma 1 potranno essere variati, con
deliberazione di Consiglio Comunale da adottare entro la data del 31 Dicembre di
ciascun anno, data di presentazione del Bilancio di Previsione, ed entreranno in
vigore a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo. In assenza di modifiche si
intendono confermati per l'anno successivo.
Art. 9 - Fabbricati fatiscenti.

(D.Lgs 15 dicembre 1997 n.446, art. 59, comma 1, lettere h)

1. Le caratteristiche di fatiscenza di un fabbricato sono considerate non
superabili con interventi di manutenzione, agli effetti dell'applicazione della riduzione
alla mela dell'imposta prevista nell'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504. come sostituito dall'articolo 3, comma 55, della legge 23
dicembre 1996, n. 662. quando, per P esecuzione dei lavori, si renda necessario
l’ evacuazione, dal fabbricato, delle persone, per almeno 6 mesi.

2. Per ottenere le agevolazioni di cui al precedente comma 1, riservate alla
competenza del responsabile del servizio, gli interessati dovranno produrre apposita
domanda in carta semplice dichiarando anche, ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n.
1 5, la circostanza prescritta per ottenere il beneficio.

Art. 10 - Validità dei versamenti dell'imposta.

(D. Lgs 15 dicembre 1997 n.446, art. 59, comma 1, lettere i)

1. I versamenti dell'imposta comunale sugli immobili eseguiti da un contitolare
sono considerati regolarmente eseguiti anche per conto degli altri.

Art. 11 - Comunicazione di variazione.
(D.Lgs 15 dicembre 1997; n. 446, art. 59, comma 1, lettera 1), n 1)

1. L'obbligo della dichiarazione o denuncia di cui all'ari. 10, comma 4, del D.Lgs. 30   ';

dicembre 1992, n.504, è sostituito con l'obbligo della comunicazione di variazione, da ;
parte del contribuente, entro il termine di trenta giorni dall'evento acquisitivo,
modificativo o estintivo della soggettività passiva, con la sola individuazione dell'unità
immo-biliare interessata, su apposito modello da ritirare gratuitamente presso l'ufficio
comunale tributi.

Art. 12- Disciplina dei controlli.
(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, letterale), nn. 2 e 3)
1. I controlli formali degli elementi dichiarati possono essere aboliti. La Giunta
comunale, con apposita deliberazione, da adottare entro il 30 maggio di ciascun anno,
disciplinerà le procedure da seguire per i controlli delle dichiarazioni dell'anno in corso.

2. E’ fissato il termine di decadenza del 31 dicembre del quinto anno successivo a
quello cui si riferisce l'imposizione, per la notifica, al contribuente, anche a mezzo posta
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, del motivato avviso di accertamento
per omesso, parziale o tardivo versamento con la liquidazione dell'imposta o maggiore
imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi.
3. Il responsabile dell'ufficio tributi, in relazione al disposto dell'art.59, comma 1,
lettera 1) n.5, del D.Lgs.15 dicembre 1997, n.446, avrà cura di prendere tutte le
iniziative utili per il potenziamento dell'attività di controllo mediante collegamenti con i
sistemi informativi immobiliari del Ministero delle finanze e con altre banche dati
rilevanti per la lotta all'evasione.

4. La disciplina del presente articolo, in relazione al disposto dell'art.59, comma
3, del D.Lgs. n.446/1997, trova appli-cazione anche per gli anni pregressi.

Art. 13 - Modalità dei versamenti - Differimenti.
(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, lettere n) e o)
1. I soggetti obbligati possono eseguire i versamenti, sia in autotassazione che a
seguito di accertamenti, tramite: a) il concessionario della riscossione dei tributi; b) il
conto corrente postale intestato alla tesoreria comunale; c) il versamento diretto presso
la tesoreria comunale; d) il versamento tramite il sistema bancario.
2. I termini per i versamenti di cui al precedente comma 1 sono differiti di 30
giorni nel caso in cui il contribuente sia stato colpito, nei dieci giorni precedenti la
scadenza per il pagamento, da lutto di famiglia per la morte di un convivente o di
parente entro il 2° grado o sia stato soggetto a ricovero .opportunamente
documentato,presso ospedali o case di cura.

CAPO II - SANZIONI

Art. 13.1 Ritardati e omessi versamenti dell'imposta
(D.Lgs 18 dicembre 1997n.471.art. 13)

1. L'art. 14, del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 504, concernente le sanzioni e gli
interessi relativi all'imposta comunale sugli immobili, è stato sostituito dall'art. 14, del
Capo IV del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 473, e l'art. 13 del Titolo II del D.Lgs. 18
dicembre 1997, n. 471, ha regolamentato ex uovo le disposizioni in materia di ritardati
ed omessi versamenti diretti, pertanto le sanzioni applicabili per la predetta imposta
sono così determinate:

2. Per i ritardati od omessi versamenti diretti si applica la seguente sanzione
amministrativa:

a. Il ritardato versamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, dei
versamenti in acconto, dei versamenti periodici, dei versamenti a conguaglio o a saldo
dell'imposta risultante dalla dichiarazione, detratto in questi casi l'ammontare dei
versamenti periodici e ili acconto, ancorché non effettuati è soggetto a sanzione
amministrativa pari al 30% di ogni importo non versato. La sanzione è dovuta anche
quando, in seguito alla correzione di errori materiali o di calcolo rilevati in sede di
controllo della dichiarazione annuale, risulti una maggiore imposta o una minore
eccedenza detraibile.

b. Fuori dei casi di tributi iscritti a ruolo la sanzione prevista alla precedente
lettera a. si applica altresì in ogni ipotesi di mancato pagamento di un tributo o di una
frazione nel termine previsto;

c. La sanzione prevista alla precedente lettera a. non si applica quando i
versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad un ufficio o concessionario diverso
da quello competente,

Art.14 - Omessa e infedele presentazione della denuncia
(D Lgs 18 dicembre 1997 n.473, art. 14)

1. Per l'omessa presentazione della denuncia si applica la seguente sanzione:

a. sanzione amministrativa dal 100% al 200% dell'imposta dovuta;

b. la sanzione applicata per omessa denuncia non potrà essere inferiore a
I.. 200.000;

2. Per la denuncia infedele si applica la seguente sanzione amministrativa:

       a. sanzione amministrativa dal 50% al 100% della maggiore imposta dovuta;

b. Se l'errore o l'omissione attengono a elementi non incidenti sulla
determinazione dell'imposta, si applica la sanzione amministrativa da lire 100 mila a
lire 500 mila.

3. Per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e
documenti , ovvero per la mancata restituzione di questionari nei 60 giorni dalla

richiesta, o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, si
applica la sanzione amministrativa da lire 100 mila a lire 500 mila.

4. Le sanzioni amministrative indicate ai commi 1, 2, e 3 del presente articolo
sono ridotte a un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie,
interviene adesione del contribuente con il pagamento dell'imposta, se dovuta, e della
sanzione.

5. Sulle somme dovute a titolo di imposta si applicano interessi moratori in
ragione del 2,5% per ogni semestre compiuto(Art.3, comma 141 -D. Leg.vo 662/96):

6. La contestazione delle violazioni non collegate all'ammontare dell'imposta
deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a
quello in cui è commessa la violazione.

CAPO III - ACCERTAMENTO CON ADESIONE
Art. 15 - Accertamento con adesione.
(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, lettera m)
15.1 Ambito di applicazione
1. In attuazione di quanto disposto dalla Legge 27.12.1997 n. 449,
conformemente ai principi e ai criteri dettati dal D.Lgs. 19.06.1997, n. 218, che ha
operato una revisione organica dell'istituto dell'accertamento con adesione del
contribuente diviene necessario prevedere e regolamentare tale istituto nell'ambito
dell'attività di accertamento dei Tributi locali.

2. Le seguenti disposizioni sono applicabili a tutti i contribuenti e a tutti i tributi
richiamati nel presente Regolamento.

3. L' accertamento con adesione attribuisce all'Ufficio Tributi un più ampio
margine di azione e di proposta per definire, in via amministrativa e in contraddittorio
con il contribuente, le pretese tributarie.

4. L'attività di accertamento, pertanto, è indirizzata a:

a. considerare le motivate e documentate ragioni del contribuente;

b. verifìcarne i presupposti soggettivi e oggettivi;

c. deflazionare il contenzioso tributario,

d. anticipare la riscossione dei tributi;

e. conseguire concreti risultati positivi dall'azione di accertamento.

15.2 Ambito soggettivo

Sono compresi nell'ambito di applicazione dell'istituto i seguenti soggetti

a. le persone fisiche;

b. le società di persone e gli altri soggetti assimilati ( di cui all'ari. 5 del testo
unico delle imposte sui redditi);

c. le società di capitali e gli enti soggetti Irpeg (di cui all'art. 87 del testo unico
delle imposte sui redditi);

d. gli Unti Pubblici, gli Enti Pubblici territoriali;

e. tutti i soggetti assoggettabili ai tributi locali, anche quelli costituiti sotto
forma di associazioni non riconosciute ai fini delle imposte erariali.

15.3 Ambito oggettivo

1. I disposti del D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218 si rendono operativi nei
riguardi:

2. di tutte le modalità dell'accertamento, nell'ambito di applicazione delle nonne
previste per ogni singolo tributo, ed in particolare:

a.   dell'avviso di liquidazione;

b. dell'accertamento in rettifica delle denuncie in caso di infedeltà;

e. dell'accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denuncia;

3. di qualsiasi aspetto dell'accertamento, nell'ambito di applicazione delle norme
previste per ogni singolo tributo;

L'ambito applicativo predetto si attua attraverso la facoltà decisionale del
Responsabile dell'Ufficio Tributi ed in particolare del Funzionario responsabile del
singolo tributo, nei casi in cui la normativa ne prevede la nomina, e :

a. consente un rilevante margine all'azione dell'Ufficio;

b. permette all'ufficio di dare un immediato e significativo impulso all'innesco
del procedimento di adesione;

e questo soprattutto in considerazione che dette situazioni possono trovare il loro
sbocco fisiologico nel procedimento di adesione in contraddittorio con il contribuente,
in ragione di una più fondata e ragionevole misurazione del presupposto impositivo
che tenga conto degli elementi di valutazione offerti dal contribuente.

3. L'accertamento con adesione del contribuente potrà essere attuato dall'Ente
per l'imposta comunale sugli immmobili I.C.I. istituita dal D.Lgs. 30.12.92, n. 504.

4. La mancata previsione normativa di parametri cui informare l'adesione e
l'ampliamento dell'ambito di applicazione dell'istituto, non devono indurre a ritenere
che tutte le fattispecie, anche quelle nelle quali l'esistenza dell'obbligazione tributaria è
determinabile sulla base di elementi certi, debbano formare obbligatoriamente oggetto
di transazione con il contribuente, in quanto, in sede di contraddittorio L'Ufficio deve
nel rispetto dell'attività istituzionale dell'Ente:

1.operare un'attenta valutazione del rapporto costi-benefici dell'operazione,
tenendo conto:

a. della fondatezza degli elementi posti a base dell'accertamento;

          b. degli oneri e del rischio di soccombenza di un eventuale contenzioso;

2. valutare, il ricorso all'autotutela per rimuovere, in tutto o in parte, gli atti di
accertamento rilevatisi illegittimi o infondati;

15.4 Modalità procedurali

1. II procedimento di accertamento con adesione del contribuente può essere attivato:

1. d'ufficio, per iniziativa dell'Ufficio Tributi dell'Ente prima della notifica :

a. dell'avviso di liquidazione,

b. dell'accertamento in rettifica delle denuncie in caso di infedeltà;

c. dell'accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denuncia;

2. su istanza del contribuente, subordina-tamente all'avvenuta notifica, di uno o
più atti impositivi, ed in particolare:

           a. avviso di liquidazione nei casi di ritardati od omessi versamenti diretti;

  b. accertamento in rettifica delle denuncie in caso di infedeltà;

           c. accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denuncia;

non preceduti dall'invito dell'ufficio nella fase istruttoria, con le modalità previste per
ogni singolo tributo;

3. su istanza del contribuente, nei cui confronti sono stati effettuati:

a. accessi per gli immobili, per le aree e per qualsiasi materia imponibile o
oggetto tassabile, con le modalità previste per ogni singolo tributo;

b. ispezioni per gli immobili, per le aree e per qualsiasi materia imponibile o
oggetto tassabile, con le modalità previste per ogni singolo tributo;

c. verifiche per gli immobili, per le aree e per qualsiasi materia imponibile o
oggetto tassabile, con le modalità previste per ogni singolo tributo;

con facoltà del contribuente di richiedere la formulazione di una proposta di
accertamento con l'obiettivo di pervenire alla definizione.
15.5 Ufficio Competente

Ufficio competente alla definizione degli accertamenti ai fini dei tributi locali è
l'Ufficio tributi, ed in particolare tale definizione è attribuita al Responsabile
dell'Ufficio Tributi per tutti i tributi o al Funzionario responsabile dell'imposta
comunale sugli immobili, appositamente nominato nei casi previsti dalla nonna,
qualora le due figure non coincidano.

15.6 Avvio del procedimento ad iniziativa dell' Ufficio competente
1.    L'avvio del procedimento di adesione da parte dell'Ufficio tributi,si realizza
attraverso l'invio al contribuente di uno specifico invito nel quale dovranno essere
necessariamente indicati:

a. il tributo, o i tributi suscettibili di accertamento;

b. i periodi d'imposta suscettibili di accertamento;

c. il giorno e il luogo della comparizione per definire l'accertamento con
adesione.

2. Detto invito riveste carattere informativo della possibilità di aderire
all'accertamento con adesione e non richiede l'osservanza di particolare modalità.

3. Tuttavia, tenuto conto di quanto previsto dal!' art. 6, comma 2 del D.Lgs. 19
giugno 1997, n. 218 è opportuno che l'Ufficio nell'invitare il contribuente si attenga ai
seguenti principi:

a. l'invito al contribuente deve essere comunicato mediante lettera raccomandata
con avviso di ricevimento o notificato ai sensi dell'alt. 60 del D.P.R. 29 settembre
1973, n.600;

b. nell'invito devono essere   esplicitati, anche sinteticamente, gli elementi
rilevanti ai fini dell'accertamento in possesso dell'ufficio, per garantire la necessaria
trasparenza dell'azione amministrativa e per consentire al contribuente un'immediata
cognizione delle questioni che saranno oggetto del contraddittorio.

c. la partecipazione del contribuente al procedimento non è obbligatoria, per cui
l'eventuale mancata risposta all'invito dell'ufficio non è sanzionabile, ferma restando,
ovviamente la potestà dell'Unte di procedere alla notifica, di uno o più atti impositivi,
ed in particolare:

1. avviso di liquidazione nei casi di ritardati od omessi versamenti diretti;

2. accertamento ili rettifica delle denuncie in caso di infedeltà;

3. accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denuncia;

d. l'attivazione del procedimento non riveste carattere di obbligatorietà, in
quanto la stessa in tutti i casi è lasciata alla valutazione dell'ufficio che dovrà, pertanto,
tenere conto:

1. delle proprie esigenze e capacità operative;

2. dei termini di decadenza dell'azione di accertamento;

e. la mancata attivazione del procedimento da parte dell'ufficio lascia aperta al
contribuente la possibilità di agire di sua iniziativa a seguito della notifica dell'atto
impositivo, qualora riscontri nello stesso aspetti che possano portare a un
ridimensionamento della pretesa tributaria;

15.7 Richiesta di chiarimenti dell' Ufficio competente
L'eventuale richiesta di chiarimenti, opportunamente motivata dall'Ufficio con le
modalità previste per ogni singolo tributo, avente ad oggetto la determinazione
induttiva dell'applicazione della tassazione su immobili, aree e qualsiasi altra materia
imponibile o oggetto tassabile, costituisce anche invito al contribuente per l'eventuale
definizione dell'accertamento con adesione.

La richiesta di chiarimenti, dovrà contenere:

a. il tributo, o i tributi suscettibili di accertamento induttivo;

b. i periodi d'imposta suscettibili di accertamento induttivo;

c. il giorno e il luogo della comparizione, che sarà fissato tenendo conto dei
tempi ragionevolmente necessari per la risposta del contribuente e il relativo esame,
con la precisazione che la stessa potrà essere differita per motivate esigenza, purché
tempestivamente segnalate;

15.8 Avvio del procedimento ad iniziativa del contribuente

1.   11 contribuente al quale è stato notificato,   uno o più atti impositivi, ed in
particolare:

a. avviso di liquidazione nei casi di ritardati od omessi versamenti diretti;

b. accertamento in rettifica delle denuncie in caso di infedeltà;

c. accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denuncia;

non preceduti dall'invito dell'ufficio nella fase istruttoria, con le modalità previste per
ogni singolo tributo.

ovvero, nei cui confronti sono stati effettuati:

a. accessi per gli immobili, per le aree e per qualsiasi materia imponibile o
oggetto tassabile, coli le modalità previste dal D.Lgs. 504/92;

b. ispezioni per gli immobili, per le aree e per qualsiasi materia imponibile o oggetto tassabile, con le modalità previste dal D.Lgs. 504/92;

c. verifiche per gli immobili, per le aree e per qualsiasi materia imponibile o
oggetto tassabile, con le modalità previste dal D.Lgs. 504/92;

ha la possibilità di attivare il procedimento di definizione mediante la presentazione di
un'istanza in carta libera di accertamento con adesione.

2. L'istanza del contribuente, contenente l'indicazione del recapito anche
telefonico, deve essere presentata all'Ufficio dell'Ente che ha emesso l'avviso mediante:

a. consegna diretta, nel qual caso l'Ufficio rilascia apposita ricevuta;

b. avvalendosi del servizio postale;

tenendo inoltre presente che:

a. l'istanza deve essere presentata prima dell'impugnazione dell'atto impositivo notificato innanzi la commissione tributaria provinciale, tenendo conto anche della sospensione feriale, dal I agosto al 15 settembre di ogni anno, prevista dalla Legge 7 ottobre 1969,n. 742;

b. l'impugnazione dell'atto comporta rinuncia all'istanza di accertamento con
adesione;

c. la presentazione dell'istanza da parte del contribuente produce, in via
preliminare, l'effetto di sospendere i termini, per un periodo di 90 giorni, decorrenti
dalla data di presentazione dell'istanza del contribuente per effettuare:

1c. l'impugnazione dell'atto impositivo notificato davanti alla commissione
tributaria provinciale;

2c. il pagamento dei tributi accertati, previsto dalla disposizioni normative di ogni singolo tributo;

3c. per l'iscrizione a titolo provvisorio nei ruoli dei tributi accertati, che potrà essere effettuato dall'Ente successivamente alla scadenza del termine di sospensione;

4c. preclude al contribuente di beneficiare, in caso di impugnazione dell'atto, della riduzione ad un quarto delle sanzioni irrogate.

3. L'Ufficio, entro 15 giorni dalla ricezione dell'istanza presentata dal
contribuente a seguito della notifica dell'atto impositivo, deve procedere:

a. alla formulazione allo stesso dell'invito a comparire, senza seguire particolari
formalità;

b. l'invito sarà spedito ad un qualsiasi recapito indicato dal contribuente
nell'istanza di accertamento con adesione, limitandosi ad indicare il giorno e il luogo
in cui il contribuente o il suo rappresentante si deve presentare per l'instaurazione del
contraddittorio, in quanto gli elementi costitutivi dell'atto impositivo sono già contenuti
nell'avviso notificato.

4. La formulazione dell'invito non comporta alcun obbligo di definizione
dell'accertamento per l'Ufficio, che dovrà attentamente valutare, caso per caso e
secondo i criteri già riportati, l'idoneità degli elementi fomiti dal contribuente a
ridemensionare l'accertamento effettuato.

15.9 Contraddittorio con il contribuente

l.La fase del contraddittorio con il contribuente assume particolare rilevanza ai
fini della completezza dell'intero iter procedimentale dell'accertamento con adesione e,
quindi, l'Ufficio in detta sede dovrà:

a. redigere per ciascun incontro una sintetica verbalizzazione con la quale deve
essere dato atto, tra l'altro, della documentazione eventualmente prodotta dal
contribuente e delle motivazioni addotte;

b. precisare, nel verbale, se il contribuente è rappresentato, presso l'Uffìcio.da
un procuratore generale o speciale come previsto dall' art. 63 del D.P.R. 29 settembre
1973, n. 600, acquisendo copia della procura che dovrà essere necessariamente
acquisita agli atti del procedimento.

15.10 Conclusione del procedimento

1. Il procedimento di accertamento con adesione si conclude:

              a. Con la redazione di un alto scritto di definizione. L'Ufficio, ai fini operativi,

dopo la fase del contaddittorio o contestualmente, deve redigere, in duplice esemplare,
l'atto di accertamento con adesione del contribuente. L'atto deve essere sottoscritto dal
contribuente o da un suo procuratore generale o speciale, dal Responsabile dell'Ufficio
Tributi per tutti i tributi o al Funzionario responsabile del singolo tributo,
appositamente nominato nei casi previsti dalla nonna, qualora le due figure non
coincidano.

L'atto deve contenere :

1a. L'indicazione, separatamente per ciascun tributo, degli elementi e la
motivazione su cui la definizione si fonda; sarà in particolare evidenziato quanto
dichiarato dal contribuente, quanto proposto in rettifica dall'Ufficio e quanto definito in
contraddittorio;

2a. la liquidazione delle maggiori imposte, interessi e sanzioni dovute in
dipendenza della definizione;

3a. la liquidazione delle altre somme eventualmente dovute in dipendenza della
definizione;

b. Con il perfezionamento della definizione, tenendo presente che ai fini del
perfezionamento dell'adesione non è sufficiente la sottoscrizione dell'atto scritto tra le
parti interessate, in quanto, la medesima, come espressamente previsto dall'ari. 9 del
D. Lgs. 19 giugno 1997, n. 218, si perfeziona con il versamento, entro 20 giorni dalla
redazione dell'atto, delle intere somme dovute, o, in caso di pagamento rateale, con il
versamento della prima rata e con la presentazione della garanzia;

1b. Il contribuente, entro dieci giorni dal versamento dell'intero importo, e in
caso di pagamento rateizzato della prima rata, deve far pervenire anche a mezzo di un
suo incaricato, presso l'Ufficio tributi, la quietanza o l'attestazione di pagamento e, ove
dovuta la garanzia con l'indicazione delle rate prescelte.

2b.  L'Ufficio, prende in carico i predetti documenti e rilascia l'esemplare
dell'atto di accertamento con adesione al contribuente;

15.11 Modalità di versamento delle somme dovute

1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento con adesione
del contribuente, deve essere eseguito entro 20 giorni dalla redazione dell'atto di
accertamento con adesione:

a. mediante versamento diretto dell'intera somma dovuta, da effettuarsi presso la Tesoreria dell' Ente;

b. mediante versamento rateale in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo, da effettuarsi presso la Tesoreria dell'Ente;

c. mediante versamento rateale in un massimo di dodici rate trimestrali di pari importo se le somme dovute sono superiori a 10 milioni di lire, da effettuarsi presso la Tesoreria dell'Ente;

d. sul modello del versamento dovrà essere riportato il tributo per il quale è corrisposta la somma, e l'anno di imposta singolarmente per ogni annualità definita.

15.12     Pagamenti rateali

1. Nei casi di opzione per il pagamento rateale delle somme nei limiti massimi
previsti dall'ari. 15.11 del presente Regolamento, il contribuente deve versare entro 20
giorni dalla data di redazione dell'atto di accertamento con adesione l'importo della
prima rata.

a.  il mancato pagamento anche di una sola rata autorizza l'Ente ad escutere l'intero debito elusivo, previo il ricalcolo degli interessi dovuti;

b.  il giorno di pagamento della prima rata costituisce:

1. la data di riferimento per il computo trimestrale del termine relativo al pagamento delle rate successive:

2. per l'individua/ione del tasso vigente degli interessi tenendo presente che sugli importi delle rate successive alla prima si rendono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati dal giorno successivo a quello di perfezionamento dell'alto di adesionee tino alla data di scadenza di ciascuna rata, e che gli interessi legali, che devono
essere computati su base giornaliera, devono essere versati cumulativamente all'importo dell'imposta dovuta.

15.13   Effetti tributari della definizione

1.Ai sensi dell'alt. 2, comma 3, del D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218,

l'accertamento con adesione:

a. non è soggetto a impugnazione da parte del contribuente;

           
b. non è modificabile o integrabile da parte dell'Ufficio, tranne che nell'ipotesi di:
 


1b. nuovi elementi sopravvenuti, in base ai quali è possibile accertare una base imponibile su cui applicare il tributo, superiore al cinquanta per cento della base imponibile definita in sede di accertamento con adesione:

2b. accertamento parziale definito in sede di accertamento con adesione;

      

3b. azione accertatrice esercitata nei confronti delle società o associazioni o dell'azienda coniugale non gestite in forma societaria, alle quali partecipa il contribuente nei cui confronti è intervenuta la definizione;

2.Per quanto concerne le altre sanzioni conseguenti alla definizione
dell'accertamento con adesione, è necessario operare una distinzione a seconda che la
violazione constatata riguardi:

a. il tributo oggetto dell'adesione, nel qual caso si rende applicabile la
riduzione delle sanzioni nella misura di un quarto del minimo previsto dalle
disposizioni vigenti per ogni singolo tributo, in ogni caso la misura della sanzione
non può essere inferiore ad un terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni più
gravi relative a ciascun tributo;

b. il contenuto della dichiarazione, nel qual caso si rende applicabile la
riduzione nella misura di un quarto del minimo previsto dalle disposizioni vigenti per
ogni singolo tributo, in ogni caso la misura della sanzione non può essere inferiore ad
un terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun
tributo;

c. la mancata, incompleta o non veritiera risposta alle richieste formulate
dall'Ufficio, nel qual caso, non essendoci una diretta connessione tra la violazione e
l'accertamento del tributo, non trova applicazione alcuna riduzione.

CAPO IV - INCENTIVI AL PERSONALE
Art. 16 - Compenso incentivante al personale addetto.

(D.Lgs. 15 dicembre. 1997, n. 446, art. 59, comma I, lettera p)
In relazione al disposto dell'art. 59. comma 1, lettera p), del D.Lgs. 15 dicembre
1997. n.446, o istituito, in questo Comune, finalizzato al potenziamento dell'ufficio
tributario comunale, un tondo speciale pari al 10% delle entrate I.C.I.

Art. 17 - Utilizzazione del Fondo.

(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma I, lettera p)
1. Le somme di cui al precedente art. 16, entro il 31 dicembre di ogni anno
saranno ripartite dalla Giunta comunale con apposita deliberazione nel rispetto delle
seguenti percentuali:

a) per il miglioramento delle attrezzature, anche informatiche, dell'ufficio tributi, nella misura fino al 70%;

b) per l'attribuzione di compensi incentivanti la produttività al personale
addetto nella misura fino al 70%;

2. Con la stessa deliberazione di cui al precedente comma 1 la Giunta comunale
assegnerà al personale dipendente dell'ufficio tributi il premio incentivante.

3. La liquidazione dei compensi incentivanti sarà disposta dal responsabile del
servizio entro il 31 gennaio successivo.

ART. 18 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO

II Responsabile del Servizio avrà cura di predisporre adeguata relazione per
la Giunta Comunale entro il 31 Dicembre ,data di presentazione del Bilancio di
Previsione, contenente informazioni e proposte sulla applicazione dell' I.C.I.

CAPO V - NORME FINALI E TRANSITORIE
Art. 19 - Norme abrogate.
1. Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme
regolamentari con esso contrastanti.

Art. 20 - Pubblicità del Regolamento e degli atti.
1. Copia del presente regolamento, a norma dell'ari. 22 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione.

Art. 21 - Entrata in vigore del presente regolamento.

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore ad intervenuta esecutività con
effetti dal primo gennaio 1999,ai sensi dell'art.1, comma 2 del D.L. 26.01.1999, n. 8.
Unitamente alla deliberazione di approvazione viene comunicato al Ministero delle
Finanze entro 30 giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico mediante avviso nella
Gazzetta Ufficiale.
Art. 22 – Casi non previsti dal presente regolamento.

1.Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:

a) le leggi nazionali e regionali;

b) lo Statuto comunale;

e) i regolamenti comunali.

Art. 23 - Rinvio dinamico.

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di
sopravvenute norme vincolanti statali e regionali;

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si
applica la normativa sopraordinaria.

REGOLAMENTO IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE
SUGLI IMMOBILI
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Art. 16 - Compenso incentivante al personale addetto.

Art. 17 - Utilizzazione del Fondo
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Art. 19 - Norme abrogate.
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